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Truman interviene con le armi contro il popolo coreano 
scoprendo il premeditato piano di aggressione imperialista 

<.*» 

w 

La delittuosa decisione della Casa Bianca estende Vintervento militare a Formosa - La flotta e Variazione 
americane sono già entrate in azione - Continua Veroica resistenza della Repubblica popolare di Corea 

i 
Il p iano miserabile di aggres

sione e di provocazione, • imba
stito dagli imperialisti america
ni in Asia, è ormai dinanzi agli 
occhi di tutti, alla luce del sole. 
Tarlano i fatti, i nudi e sempli
c i fatti. Nel primo pomeriggio 
di ieri il s ignor Harry Truman, 
presidente degli Stati Uniti, ha 
annunciato cinicamente al mondo 
l'intervento militare elei suo go
verno nella questione di Corea. 
Appena un'ora dopo il ministro 
della Difesa americano, Johnson, 
comunicava c h e forze aero-nava
li americane erano già entrate 

-t in azione sul luogo del confl iyo. 
J Notiz ie di fonte americana in

formano che aerei degli Stati Uni
ti sparano a mitraglia sulle trup
pe dell'Esercito popolare corea
no. Il governo fantoccio di Seul 
dichiara che un generale ame
ricano è a capo delle forze mi
litari dello schieramrnto sudista. 
L'aggressione americana al popolo 
della Corea è dunque in atto. 
sfacciata, senza veli, gravida di 
incalcolabil i conseguenze per tut-

'. -to il mondo. • 
L'ONU è scavalcata spudorata

mente. L'intervento m i l i a r e in 
Corea, messo in otto con una pro
cedura senza '" precedenti ' nella 
storia degli Stati Uniti e violando 
i limiti stessi stabiliti dalla Co
stituzione americana, avviene 
fuori del l 'ONU. Mentisce il signor 
Truman quando Unta di masche
rare il gesto delittuoso all 'om
bra della mozione -votata lunedì 
dal Consigl io di Sicurezza; que
sta mozione non solo è i l legale 
e non -valida perchè votata in as
senza dell 'URSS, ma nemmeno 

1 essa, pure imposta dalla maggio
ranza americana, autorizza in al-

: cun modo il governo americano 
ad intervenire direttamente in 
Corea: essa « inv i ta tutti i Paesi 

: membri a portare alle Nnzion 

Truman. Basta uno sguardo ad 
una carta geografica per avere la 
misura della provocazione ameri
cana e dei colossali interessi eco
nomici che le stanno dietro. 

Formosa, la Malesia, l'Indocina 
non sono territori del la Corea 
né degli Stati Uniti; distano cen
tinaia di miglia dal 38. paralle
lo e migliaia e migl iaia dalle 
coste americane. Chiamarle in 
questione vuol dire tendere di
speratamente ad allargare il con
flitto. Puntano gli aggressori ame
ricani ad appiccare in Asia quel
l'incendio che non è riuscito a 
loro finora di accendere a Ber
lino, o a Trieste, nei Balcani, o 
sulle rive del Baltico? 

Questa è la • domanda grave, 
che bisogna pur prospettare, con 
culma fermezza e senza isteri
smi, ai laboratori al nostro po
polo agli uomini semplici che 
uon vogl iono la guerra. La pace 
è colpita oggi in Asia, ma essa 
è minacciata in tutto il mondo. 
Quando, nei dibattiti sul patto 

atlantico, l'opposizione prospet
tò il pericolo per il nostro Pae
se di essere investito da una scin
tilla di guerra, che fosse accesa a 
migliaia di chilometri dalla no
stra terra, si gridò al la favola e 
si irrise. Ed ecco che oggi noi 
apprendiamo il passo sintomatico, 
compiuto da Washington presso 
gli Stati aderenti al patto atlan
tico, per < informarli > dell'inter
vento militare americano in Asia. 
Si vuole forse legare la sorte di 
questi paesi, dell'Italia a quella 
degli aerei e delle navi che pazze
scamente i dirigenti di Washing
ton mandano ad attizzare il fuo
co in Corea? 

Noi denunciamo con energia e 
con sdegno l 'atteggiamento c h e 
ussume in tale pericolosa cont in
genza il governo d. e. Nessuno 
può trovare una giustificazione al
la delittuosa irresponsabilità con 
la quale ieri il conte Sforma ha 
cercato di implicare governo e 
Paese nella questione di Corea. 
Costui è riuscito ieri a essere più 

americano degli americani: è giun
to a falsare la mozione del Consi
glio di Sicurezza pur di essere 
zelante verso Washington. 

Sappia il popolo italiano far 
intendere ragione a questi scer
vellati. Vada il conte Sforza ad 
arruolarsi nelle file di Mac Ar
thur, se gli aggrada; i lavoratori 
italiani non sono disposti a mori
re per gli imperialisti, che pugna
lano la Corea e dal la Corea spe
rano di scatenare la mostruosa 
guerra contro l'URSS e il socia
lismo. 

Non c'è governo « americano » 
— lo sappia il conte Sforza c h e 
ieri ha minacciato i giornali di 
opposizione —, non c'è violenza o 
menzogna che possa soffocare 
questo grido di pace, che si espri
me dal nostro Paese contro glfr 
aggressori imperialisti • e ! loro 
agenti, e che è più forte, cento vol
te più forte di quanto gli Sforza 
e i De Gn«q>eri riescano, nel loro 
calcolo meschino, ad immaginare. 

PIETRO INGRAO 

La lotta 
in Corea 
• SCIANGAL 27. — La situazione 
militare in Corea, dopo le opera
zioni di questi giorni, è descritta 
oggi da un comunicato del Coman
do dell'Esercito Popolare della Re
pubblica Popolare Coreana, :1 aua-
le annuncia che el le ore 15 del ?5 

DOPO LE BRIGANTESCHE DECISIONI PI WASHINGTON 

Gli Siali Unili chiedono ali U.\.ll. 
di legalizzare il loro gesto di guerra 

Poteri illimitati a Mac Arthur nell'attacco alla Corea - Trygve Lié 
promuove un incontro privato tra i delegati sovietico e americano 

WASHINGTON, 27 — Il Presi
dente degli Stati Uniti Truman ha 
deciso di intervenire non solo in 
Corea in appoggio alle forze ag
gressive della Corea meridionale, 
ma anche a Formosa. Truman ha 
tentato di giustificare il suo inter
vento appellandosi alla mozione 
approvata ieri cai Consiglio di Si
curezza delle Nazioni Unite nella 
quale l'ONU si rivolgeva a tutti i 
paesi 1^". bri « perchè diano assi-

l'nite ogni possibile aiuto per \/i\s*'.i^tt alle Nazioni Unite per la 
esecuzione di questa risoluzione 
(e cioè per l'immediata cessazio
ne delle ostilità) >. Ogni inizia
tiva di intervento doveva dunque 
partire se mai dalle Nazioni Uni
te e indirizzarsi alla cessazione 
del conflitto, non mai ad armare 
.un» parte contro l'altra aggra
dando e complicando la situazio 
s e di guerra. • • 

Intervenendo direttamente e 
fuori delle Nazioni Unite, i diri
genti imperialisti americani han
n o dimostrato di stracciare an
cora una Tolta gli impegni firma
ri con la Carta del l 'ONU e di 
preferire nei rapporti internazio
nali i metodi dei gangster. Qual 
siasi legalizzazione del loro cri
mine, che essi cercheranno di 
strappare al la loro maggioranza 
addomesticata, non potrà cancel
lare il fatto compiuto della vi
gl iacca aggressione al popolo di 
Corca, annunciata ieri nel comu
nicato del signor Truman. 

Del resto ormai sono chiari 
anche la premeditazione e t tem
pi del la premeditazione. Centra
le dell'intrigo è stata Tokio: là si 
sono incontrati l ' invaiato neo-
impcratorc Mac Arthur e Brail
l e } , e Jonfason e il guerrafondaio 
Poster Dul les . Là è s tato stabi
lito il p iano, di cui poi il signor 
Poster Dul les è andato a studia
re la pratica realizzazione sul 
posto: al confine segnato dal 58. 
parallelo. Una settimana dopo il 
fantoccio Syngman Rhee realiz
zava l'attacco provocatorio alla 
Repubblica popolare. Immedia
tamente sì sv i luppata una colos
sale campagna . propagandistica, 
che doveva far accettare la men
zogna dell'c aggressione sovieti
ca >: la Corea dei Sud veniva 
presentata come < invada > dalle 
< orde rosse > e. praticamente oc
cupata in poche ore; i] governo 
nero di S y n g m a n Rhee ven i \a 
.•aiutato c o m e un - regime demo
crat ico; la presenza rivelatrice. 
in Corea del Sud, di basi ameri
cane, depositi ê  m i l i o n i mili
tari degli Stati Uniti veniva can
cel lata nelle informazioni: tutto 
veniva fatto pur di ubriacare il 
popolo americano e di fare ac
cettare il ' gesto pazzesco con cui 
gli imperialisti di Washington 
pugnalavano la Corea. 

Né il p iano di aggressione si 
l imita a l la Corea. Formosa, l'In
docina, la Malesia sono altret
tanti obiettivi, sfacciatamente in
dicati s e l la dichiarazioni di 

cessazione delle ostilità nella Co
rea • . Senza una richic ta dell'ONU 
agendo unilateralmente, Truman ha 
annunciato, che, in considerazione 
della mozione approvata dal Con-, 
giglio di Sicurezza egli « ha ordi
nato alle forze dell'aria e del mare 
degli Stati Uniti di dare appoggio 
ed assistenza alle truppe del £0-
verno coreano ». Nello stesso an
nuncio Truman ha fatto anche la 
prima dichiarazione di intervento 
aperto americano a Formosa. Il Pre
sidente ha affermato che in consi
derazione del fatto « che l'occupa
zione di Formosa da parte aelle 
forze comuniste costituirebbe una 
diretta minaccia alla sicurezza del
l'area del Pacifico ed alle forze 
degli Stati Uniti », egli « ha ordi
nato alla settima squadra navale 
di impedire qualsiasi attacco a 
Formosa. Come corollario di que
sta azione mi nvolgp al governo 
cinese di Formosa perchè cessi tut
te le operazioni dal cielo e dal 
mare contro il territorio metropo
litano. La settima squadra navale 
controllerà che ciò sia fatto >. In 
tale modo Truman si ingerisce an
che nelle faccende della Cina di 
Mac Tse Dun e si oppone militar
mente a che la Cina popolare com
pleti la 6ua unità con la cacciata 
di Ciang Kai Scek da Formosa. 

Le gravi dichiarazioni di Truman 
continuano: • Per definire 11 futuro 
ttaiut di Formosa si dovrà atten
dere il ripristino della sicurezza 
nel Pacifico, una pacifica sistema
zione con il Giappone e un esame 
da parte delle Nazioni Unite. Ho 
deciso inoltre che le forze degli 
Stati Uniti dislocate nelle Filippi
ne siano rafforzate e che la^st-
s'.enza militare al governo filippino 
venga accelerata. Ana'ogamente ho 
ordinato di accelerare l'invio di 
assistenza militare alle forze fran
cesi e a quelle inglesi degli siati 
associati indocinesi e di inviar». 
una missione militare in quella 
zona por stabilire inlimi rapporti 
con quelle forze armate ». 

Poco dopo le dichiarazioni di 
Truman il ministro della guerra 
Johnson ha annunciato che le for
ze aeree e navali americane sono 
già entrate in azione nella Corea 
meridionale. Lo stesso ministro ha 
dichiarato che le decisioni prese 
dal governo di Washington nello 
scacchiere del Pacifico non !mpc-
gnano gli Stati Uniti ad immettere 
nelle operazioni, * almeno per il 
momento », truppe di terra ameri
cane. 

Un funzionario del Dipartimento 
della difesa ha annunciato che le 
operazioni aggressive americane in 
Corea sono state affidate al gene
rale Mac Arthur al quale sono eta
ti conferiti «poteri discrezionali». 

I governi aderenti al Patto Atlan
tico sono stati immediatamente in
formati delle decisioni prese d a d i 
St i l i Uniti nei confronti della Co
rea t dell'Estremo Oriente, J rap

presentanti diplomatici di tali pae
si sono stati convocati al Diparti
mento di Stato 

Si apprendo intanto che stasera. 
poche ore prima dell'inizio della 
riunione del Consiglio dj Sicurezza, 
ha avuto luogo una colazione pri
vata alla quale hanno partecipato 
Trygve Lie, il delegato sovietico 
Malik, il v ice capo della delega
zione americana Gross, il vice Se
gretario del Consiglio di Sicurezza 
Zinscenko e tutti gli altri membri 
del Consiglio di Sicurezza ad ecce
zione del delegato titino Bebler e 
del rappresentante della Cina na
zionalista. 

Si è poi riunito 11 Consiglio di 
Sicurezza il quale ha discusso il 
testo d; una nuova mozione ameri
cana che presenta come Stato ag
gressore la Corea del Nord e rac
comanda che « i membri delle Na
zioni Unite forniscano alla Repub
blica della Corea l'assistenza neces-
ria per respingere l'attacco ar
mato ». 

Com'è noto l'Unione Sovietica 

non partecipa alle riunioni del Con
siglio di Sicurezza, rifiutandosi essa 
di prendere parte a discussioni in 
cui è presente il delegato di un 
governo c h e non ha poteri come 
quello nazionalista cinese. Va inol
tre rilevato che mentre il Consi
glio di Sicurezza ha ascoltato il 
rappresentante della Corea del Sud. 
esso non ha ascoltato né ha invi
tato a parlare alcun rappresentante 
deila Corea del Nord. Il Consiglio 
di Sicurezza decide quindi sulla ba
se diversioni americane. D'altra par-1 
te richiedendosi per ogni decisione 
di merito l'unanimità del Consiglio 
di Sicurezza perchè la decisione 
stessa sia conforme alla Carta del
l'ONU, alcuna decisione del Consì
glio di Sicurezza può essere giu
ridicamente valida non partecipan
do l'URSS. 
La seduta è stata sospesa. 
SI apprende a Washington che 

l'ambasciatore americano a Mosca 
hn presentato una nota in cui chie
de l'intervento dell'URSS nella que
stione coreana. 

giugno le truppe e i distaccamenti 
di difesa della Repubblica avevano 
spinto la loro avanzata, per dieci-
quindici chilometri in territorio 
della Corea meridionale. Al matti
no del 26 giugno, alcune unità si 
erano spinte a ventlrventicinque 
chilometri a sud del 38. paralliio. 

« In questi combattimenti — di
chiara il comunicato — le truppe 
dell'esercito i egolare e i distacca
menti di difesa hanno Interamente 
liberato i distretti di Embek Suo, 
con le città di Katseng e Devan-
gan, nonché i distretti di Kanken 
Rihamb e Surentan. Sulla penisole 
di Chodine le nostre truppe stan 
no distruggendo i resti del concen 
tramento di forze avversarie ed 
hanno intimato la resa. Altre uni 
tà delle nostre truppe hanno line 
rato Donducenk e continuano la lo-
IO offensiva nel distretto di 
Ydenbu » 

«Nel la provincia di Chandine le 
nostre truppe hanno liberato le 
città di Fengan, Trentceng, Ciumu-
mngin. Esse si sono avvicinate a 
Ciungcen e. avendo accerchiate le 
zorz« avversarie; 'hklmo intimato la 
resa ». 

« L e forze navali repubblicane 
hanno affondato una nave avversa
ria che aveva fatto irruzione nelle 

eque territoriali della Corea del 
Nord. Attualmente le truppe popo
lari e i distaccamenti di difesa pro
seguono in accaniti combattimenti 
per annientare il nemico, che op 
pone una resistenza accanita, e 
avanzano rapidamente». 

«Ovunque, nelle città e nei vii 
leggi liberati, hanno luogo assem
blee, e il popolo saluta le truppe 
repubblicane che lo hanno liberato 
dal regime poliziesco e reazionario. 
In tutte le zone liberate i comitati 
popolari provvisori che erano stati 
disciolti dalla reazione sono stati 
rimessi in carica ». 

Altre notizie vengono fornite dal 
l'agenzia di notizie ADN, la quale 
scrive che sono state liberate le 
città di Yunan. B a i k c i u n r. 
Ciungtan. 

Dal settore di Seul, la capitale 
del governo fantoccio che questa 
notte le agenzie americane hanno 
dato come liberata dalle truppe po
polari, * che il governo di Rhpe 
ha abbandonato per trasferirsi più 
a sud. giungono notizie confuM.. 
I sudisti hanno smentito stamane 

(Continua lo 4. a pag.( 8.» eoL) ' 
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Vergognoso falso del governo 
per esaltare l'aggressione alla Corea 

Plauso all'intervento militare USA - Sforza nega il "visto,, ai Parti. 
giani della Pace - Inaudita "deplorazione,, della stampa di sinistra 

Il mondo politico italiano • stato 
ieri completamente dominato dalie 
ripercussioni aeh improvvisa aggres
sione alla repubblica popolare corea
na. L'avvenimento più grave è Indub
biamente i auegglttn.emo di cornic
io asservimento alle più spudorate 
posiz.ont propagandistiche america
ne, assunto dai governo Italiano II 
gaoinetto De Gasperi ha Intatti im
mediatamente- assecondato il tenta
tivo del governo di Washington di 
creare in tutti 1 paesi atlantici un» 
atmosfera di favore per l'intervanto 
armato degli Stati Uniti in.Corea, 
e di esasperare la guerra fredda • la 
lotta contro il movimento dei Parti
giani della Pace 

Nella mattinata al è riunito II Con
siglio dei ministri al quale 61 orza. 
dopo aver avuto un colloquio con 
De Gasperi ha ritento sulla situazio
ne coreana. Poiché il governo italia
no non ba nessuna rappresentanza 
diplomatica presso il governo fantoc
cio di Svnghman Rhee è evidente che 
Sforza non aveva Informazioni di
rette e ha quindi basato la «uà *e-
Iasione sui rapporti dell'ambasciato
re degli Stati Uniti con 11 quale ave
va avuto un colloquio la aera prece
dente. 

La relazione di Sforza ha però su-
perato in talslta la stessa versione 
fornita dagli americani. Ne è prova 
U comunicavi ufficiale emanato dal
ia Presidenza del Consiglio, docu
mento che supera per la sua Impu
denza tut t i I precedenti falsi gover
nativi. e il ministro degli affari esteri, 
dice il comunicato del VlmJnAle, ha 
riferito augii avvenimenti in Corea, 
dove il governo comunista della Corea 
del nord ha pioditoriamente attacca
to. nella notte sul 25 .la Corea dnl 
sud,, valendosi di carri armati • 

aeroplani di provenienza straniera » 
E" questo il primo falso clamoroso, 
amentito dallo etesso portavoce mi
litare americano a Seul il quale na 
dichiarato lunedì che nessun soldato 
o Btrumetno bellico sov.etlco è stato 
incontrato durante le operazioni mi
litari. 

e II Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
— prosegue 11 documento del gover
no — ha definito « aggressore » lo 
atato comunista della Corea del nord 
s ha ingiunto la cessazione dei'c 
ostilità »- Anche qui ci troviamo di 
rronte ad une grave falsificazione 
della realtà: è noto Infatti che la 
stessa maggioranza e americana » del 
Consiglio di Sicurezza non solo non 
ha definito « aggressore » il goverr.o 
democratico In Corea del nord, n a 
ha chiesto addirittura che la paro'.a 
« Invasione ». usata dalla risoluzione 
americana per definire la controffen
siva del governo popolare di Kim 
Ir Sen. fosse sostituita con la paro
la e attacco ». 

Il comunicato conclude annuncian
do che H ministro degli esteri « na 
deplorato che la stampa comunista 
e criptocomunista in Italia rovesci 
impudentemente la situazione ten
tando di far credere che gli aggresso
ri sono gli aggrediti ». Mal prima al 
ora 11 governo aveva osato ergersi 
a giudice della stampa d'Onpos57'o-
ne. Questa e deplorazione » cosvUulsce 
una Impudente viola7ior.e della li
bertà di stampa garantir* dalla Co 
stltuzlone, con un procedimento in
concepibile per un governo che si 
definisce democratico 

Qualche ora dopo che le agenzie 
americane avevano comunicato che 
11 Dipartimento 41 Stato era Inter
venuto presso 1 governi del Patto 
Atlantico per sjllnaarU «ulta poet-
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SEUL — Mao Arthur, a fianco del Presidente Syngman Rhee, presenzia 
fantoccio nella capitale del Sud 

1 

2*1 

all'instaurazione del governo 

Rivelazioni della stampa inglese 
sulle mire americane su Formosa 
I progelti degli esperti militari americani erano conosciuti a londra già 
alia vigilia dell'aggressione - Churchill soddisfallo per le decisioni USA 

zione americana 11 portavoce di Palaz
zo Chigi dichiarava che «qualsiasi 
misura che dia la chiara sensazione 
di essere diretta aila difesa de ila 
pace, contro ogni machiavellico col
po di mano, non può che contrii-Uiie 
al rafforzamento della pace stessa e 
Come tale è tempestiva e recessa-
na » Palazzo Chigi plaudita dunque 
all'intervento militare americano con
tro il popolo della Corea. 

La cupidigia di servilismo non 
spiega però a sufficienza la posizione i 
oltranzista de. governo italiano. A 
Montecitorio l'atteggiamento di De 
Gasperi e sforza veniva messo in re
lazione con il potente sviluppo dei 
movimento Italiano del Partigiani 
della Pace, 

Una conferma di questo giudizio 
* certarrente la decisione d" min.atro 
degli e«ten italiano di r.oii cor.ced*»-
re li e visto » al de.eitati del movi
mento mondiale del Partigiani de.la 
Pace per il Congresso d i e si svolge
rà a Genova r.el prossimo autunno 
S.'oira ha ir.fattl comunicato alla 
stampa di essersi Incontrato a questo 
scopo quattro giorni fa con I com
pagni Terracini e Nennl e di aver di
chiarato loro che 11 governo « r.on 
stimava uti;r alla causa deila pace 
che è sacra all'Italia, una riunione 
evidentemente tendenziosa e c*ò tan
to più che si assiste qui alia falsifi
cazione più evidente delle responsa
bilità circa l'aggressione in Corea » . 

Il compagno Nennl ha immediata
mente presentato una interrogazio
ne al Presidente del Consiglio • al 
ministro iegll esteri «sulle ragioni 
che in spregio alle costanti tradizio
ni della democrazia Italiana hanno 
Indotto li governo a Interdire la con
vocazione a Genova del II Congresso 
mondiale dei partigiani della paca». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 27. — Profonda im

pressione producevano, a Londra, 
le pazzesche decisioni prese da 
Truman, oggi nel pomeriggio, di 
inviare armi ed armati in Corea, 
e la notizia che navi ed aerei sta
tunitensi erano già, al momento 
della dichiarazione del Presidente, 
in viaggio. Questo diretto interven
to armato americano in Corea, non 
si può nascondere del tutto a Lon
dra, è una flagrante violazione 
delio statuto delle Nazioni Unite 
e della sovranità nazionale della 
Corea. 

Dalle prime notizie riportate dai 
corrispondenti dei giornali londi 
nesi da Washington si può capire 
come i più reazionari circoli ame
ricani siano giubilanti per la de 
cisione presa dal Presidente. Da 
mesi essi facevano pressione ed in 
tensiflcavano sempre più la loro 
campagna per un'azione militare 
americana in Asia, che rimettesse 
m sesto le traballanti posizioni 
degli Stati Uniti in Estremo Orien
te. La stampa americana prepara
va l'opinione pubblica a questo 
passo, da mesi e mesi. Sempre più 
chiaro appare come gli Stati Uniti 
stessi abbiano spinto il governo 
della Corea del Sud, loro satellite, 
a provocare una guerra civile per 
avere, così, il pretesto di interve
nire. Una sensazionale rivelazione 
veniva fatta, a questo proposito, 
stamani dal corrispondente diplo
matico del Daily Mail, :I quale ri
feriva che, già dal primo giorno 
dei fatti d'anna in Corea, -l'opi
nione degli esperti militari ame
ricani a Londra era che l'inizio 
delle Ostilità in Corca rappresenta
va l'ultimo stadio della guerra 
fredda » 

Ma ancora più interessanti sono 
altre dichiarazioni fatte dagli 
esperti militari americani e ripor
tate dallo stesso corrispondente, a 
proposito dell'atteggiamento ame
ricano verso Ciang Kaj Scek. La 
ultima dichiarazione ufficiale d: 
Truman. a questo proposito, risale 
al cinque gennaio, quando il Pre-
sdente annunciava che gli Stati 
Uniti non avevano intenzione di 
garantire la s.curezza di Formosa. 
uè di spedire truppe nell'Isola. 
Xessuna a-.ch-arazione .«uccess.va è 
ma-, venuta a contraddire questo 
annuncio: ebbene, p.'i esperti mi/i-
fan americani du:hiaravano a Lon
dra. nei giorni scorsi, come ripor
ta il corrispondente del Daily Mail, 
che da un punto di vista s'rategi-
co gli Stati Uniti considerano la 
Corea di minore importanza che 
non Formosa. la sicurezza della 
quale è stata ora garantita. Essi di
chiaravano anche che Formosa deve 
considerarsi il vero bastione contro 
il comunismo*. Se si considera, 
ora, il comun.cato odierno di Tru
man. con il qua'e «i annuncia 
l'invio di una flotta nelle acque 
di Formosa, alla luce di quelle di
chiarazioni risulta chiaro che gli 
esperti militari americani a Lon
dra già sapevano delle decisioni 
prese da Truman, ovviamente, da 
molto tempo. Tutto era stato, quin
di, meticolosamente premeditato e 
preparato a Washington, anche la 
nomina, che ormai s: ritiene sicu
ra a Londra, di Mac Arthur a capo 
delle forze che interverranno in 
Corea e a Formosa. 

Truman è pronto ad attaccare le 
forze dell'esercito democratico ci
nese che si apprestano a liberare 
Formosa. Questa la conclusione 
che sì trae a Londra. 

11 corrispondente diplomatico di 
una agenzia londinese molto vicina 
al Foreign Office .scriveva stasera 
che anche il governo britannico 
era già a conoscenza delle inten
zioni americane, prima che queste 
venissero rese pubbliche. Attlee, 
che Tegge il Foreign Office nell'as
senza di Bevin, continua il corri
spondente, si era già consultato 
oggi con i ministri del Gabinetto, 
dopo avere avuto con essi una riu
nione ufficiale stamani. 

I risultati di queste conversazio
ni, Attlee li ha poi personalmente 
rivelati ai Comuni, al termine 
dell'odierno dibattito, accogliendole 
con il massimo entusiasmo e di
chiarando poi, all'Assemblea, che 
il rappresentante - britannico al 
Consiglio di Sicurezza delle Nazio
ni Unite era già stato autorizzato 
ad appoggiare le decisioni ameri
cane, appena esse verranno pre
sentate al Consiglio e ad appog
giare la proposta che dagli Stati 
Uniti verrà fatta, perchè anche le 

altre nazioni atlantiche inviino ar
mi ed armati in Corèa per soste
nere il governo fantoccio. Church.ll 
soddisfatto si alzava allora a rin
graziare il governo ed a promet
tergli tutto il suo appoggio. La 
stampa londinese, stamani, però, 
non poteva nascondere che le de 
cisioni del Consiglio di Sicurezza. 
prese in assenza di uno dei suoi 
membri permanenti. l'Unione Sovie
tica, sono assolutamente prive di 
qualsiasi potere legale, dovendo 
ogni decisione di tale oigano esse
re presa all'unanimità. 

Ulteriori prove che l'attacco del
le forze del governo corcano del 
Sud, contro la Repubblica Popo
lare del Nord, fu premeditato, 
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UOPO L'AGGRESSION'K IMPERIALISTA IN ASIA 

Riunione straordinaria 
dei Partigiani della Pace 

Più che mal largo il successo del plebiscito antiato
mico • 2 milioni di firme in Lombardia, Emilia. Veneto 

Qoesta mattina alle l i , nella sala dell'UESISA a Roma, si riunisca 
in convocazione straordinaria il Comitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace, con la partecipazione di rappresentanze d' tutti i Cerni
tati Provinciali. La riunione del Comitato N'azionale è stata indetta 
dalla Segreteria dopo aver preso visione delle comunicazioni relative 
agli avvenimenti in Estremo Oriente e allo scopo di discutere l e 
misure necessarie per mobilitare le ferze dei partigiani della pace 
centro l'aggravalo pericolo di .guerra. 

La notizia dell'infame aggressione desìi imperialisti americani e 
del governo fantoccio della Corea meridionale contro la Repubblica 
Popolare Coreana ha dato nuovo, immediato e impetuoso slancio 
all'azione condotta in Italia per il plebiscito contro l'arma atomica. 
Lo confermano le cifre che continuano a pervenire da tutto il Paese 
sui risaltati del plebiscito della pace. 

In quindici giorni, nelle tre regioni dell'Emilia, del Veneto e 
della Lombardia le firme complessivamente raccolte hanno toccato 
i 2 milioni (Mt mila in Lombardia. 7M mila in Emilia, oltre 4M mila 
nel Veneto). A Torino già 3M mila cittadini hanno firmato contro 
l'atomica. 

Nel modenese il plebiscito antiatomico ha superato le «5 mila* 
firme, nel ferrarese le 79 mila, nel pistoiese le M mila, nel senese 
le 3* mila. 

Il movimento va acquistando an carattere di ma<sa ogni giorno 
piò accentuato in tolte le province meridionali. La raccolta delle 
firme nel Mezzogiorno ha assunto un ritmo cosi interso che è assai 
difficile seguirne gli sviluppi, ed è inevitabile fornire cifre nella 
maggior parte dei casi già superate. Diamo alcuni dei risultati più 
notevoli. ' 

A Chieti erano state superate ieri sera le *• mila firme. In Cam
pania, due dati di grande rilievo: 55 mila firme in 44 comuni della 
provincia di Avellino (il 98 >,0 della popolazione ha firmato a Siri-
gnano) e ben 81 mila in Terra di Lavoro (Caserta e S. Maria Capua 
Vetere). In Puglia, 75 mila adesioni a Bari e 59 mila a Foggia. A 
Reggio Calabria, Z« mila firme in città e oltre «9 mila in tolta la 
provincia. A Matera, 44 mila. Serratissimo, infine, il ritmo della rac
colta a Cagliari, dove ieri sera er ino state raggiunte le 71-3M ade
sioni all'appello di Stoccolma. 
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